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Scuola  

SECONDARIA      

ALUNNO 

  

…………………  

  

CONTRATTO EDUCATIVO PERSONALIZZATO (CEP) 
Considerato che: 

a)  il Patto educativo e di corresponsabilità si configura come  Contratto Formativo tra Scuola e Famiglia 

attraverso il quale, analizzate le esigenze e le aspettative di entrambi, si stabiliscono una serie di  accordi per  

costruire relazioni di rispetto, fiducia, collaborazione, per sviluppare senso di responsabilità e impegno 

reciproci e per ottenere risultati migliori con gli alunni. 

b) La scuola  è l’ambiente educativo e di apprendimento  in cui si promuove la formazione di ogni alunno 

attraverso l’interazione sociale in un contesto relazionale nel quale vigono regole fondamentali per una 

convivenza civile e per la maturazione di un cittadino attivo e responsabile.  

c) La condivisione delle regole del vivere e del convivere può avvenire solo con una efficace e fattiva 

collaborazione con la famiglia. La scuola, pertanto, perseguirà costantemente l’obiettivo di costruire 

un’alleanza educativa con i genitori allo scopo di intessere relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli 

e che si supportino vicendevolmente nelle comuni finalità educative.  

d) Le norme dettate dai Regolamenti d’Istituto che fissano i comportamenti civili e costruttivi a beneficio della 

formazione dell’individuo e della Comunità Scolastica sono più volte evase e le sanzioni comminate, che 

hanno finalità esclusivamente educative, non hanno prodotto nell’alunno alcun miglioramento. 

e) La Scuola ha il dovere di segnalare agli Organi Competenti preposti, le particolari situazioni di disagio del 

minore, rimaste irrisolte nonostante il rapporto Scuola – Famiglia, al fine di mettere in campo tutte le azioni 

previste per la tutela del minore. 

 

la Scuola e la Famiglia 

 

 si accordano come segue: 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

Oppure 

non si accordano come segue: 

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………      

 

 

  Il  Docente coordinatore                                                                               Il  genitore o chi ne fa le veci  

  

 Il Dirigente Scolastico 


